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Lunedì riparte il negoziato triangolare 
Ma palazzo Chigi non ha nulla di concreto 
da proporre a Confindustria e ai sindacati, 
che continuano a cercare una linea unitaria 

Tramonta anche l'ipotesi di un «acconto» 
per la scala mobile '92 dei dipendenti 
pubblici. Troppo esauste le casse statali, 
hanno detto a Marini i rninistri economici 

Governo fantasma, trattativa finta? 
Riprende senza molte prospettive il confronto sul salario 
Tra marzo 
e aprile 
retribuzioni 
al palo? 

• • ROMA. Retribuzioni «in­
chiodate» tra marzo e aprile. 
Ma. secondo ristai, l'incre­
mento delle retribuzioni orarie 
contrattuali resta ancora al di 
sopra dell'inflazione. In aprile 
l'indice generale delle retribu­
zioni orarie contrattuali ha re­
gistrato un aumento mensile 
dello 0,1% e uno annuo del 
6,7*. Quest'ultimo valore è 
identico a quello registrato in 
marzo e si colloca al di sopra 
del + 5,6% registrato in aprile 
dall'indice dei prezzi al consu­
mo, i dati sono stati resi noti 
dall'Istatche in un comunicato 
ha sottolineato che questo ri­
sultato è stato determinato da­
gli adeguamenti retributivi pre­
visti dai contratti vigenti nei 
comparti dell'industria petroli­
fera a partecipazione statale, 
dei laterizi, dei manufatti in ce­
mento oltre che nei comparti 
del trasporto per condotta, dei 
trasporti aerei e delie assicura­
zioni. L'istituto di statistica co­
munica infine che nei primi tre 
mesi del 1992 le ore non lavo­
rate per conflitti di lavoro sono 
risultate pari a 679.000 a fronte 
di 4.195.000 registrate nel cor­
rispondente periodo del 1991. 
Nella tabella le variazioni per­
centuali annue registrate in 
aprile dall'indice delle retribu­
zioni nei singoli rami di attività 
economica. Tra parentesi la 
stima delle quote imputabili ai 
soli adeguamenti di scala mo­
bile. Agricoltura 13.9 (5,3) in­
dustria 8,7 (4,5) commercio e 
pubblici esercizi 5,8 (5,1) tra­
sporti e comunicazioni 7,0 
(3,5) credito e assicurazioni 

7.0 (3,5) • servizi privati 5,0 
(5,0) pubblica amministrazio­
ne 3.7 (3.6) , . - , . , „ • - . - •-•-:-

Dunque l'andamento delle 
retribuzioni nei singoli rami di 
attività evidenzia la crescita 
più sostenuta delle retribuzioni 
orarie su base annua nel setto­
re agricolo. Al contrario, «fana­
lino di coda» e la Pubblica Am­
ministrazione, in cui gli au­
menti . sono esclusivamente 
dovuti alla scala mobile. Se 
rapportiamo poi l'aumento 
delle retribuzioni al tasso di in­
flazione vediamo che nel set­
tore industriale esso è stato di 

3.1 in più rispetto al tasso ten­
denziale d'inflazione, nel com­
mercio la crescita è stata solo 
dello 0,2 in più. Nei trasporti-
comunicazioni e credito-assi­
curazioni + 2% e nei servizi 
privati -0,6 (sempre in rappor­
to al tasso di inflazione ten­
denziale). .'<,'•.••..; ' •; ,*•,• -.". • :: 

Oggi il governo renderà nota la sua «posizione» per 
la ripresa della maxitrattativa su salario e contratta­
zione. A portata di mano c'è solo un accordo ponte 
sulla contingenza «sparita» nel '92, ma Confindustria 
ha già detto no, e le casse esauste dello Stato impe­
discono un «acconto» per i pubblici dipendenti. 
Cgil-Cisl-Uil continuano a cercare una posizione 
unitaria, ma per ora senza grandi risultati. 

ROBERTO QIOVANNINI 

• • ROMA. Lunedi 1° giugno, 
in teoria, riprenderà la maxi­
trattativa sulla riforma del sala­
rio e della contrattazione. Con­
findustria si dice disponibile a 
discutere di tutto, il governo af- ' 
ferma di essere pronto, il sin­
dacato cerca di mettere a pun­
to una posizione unitaria. Ep­
pure, con ogni probabilità, an­
che questa tornata del nego­
ziato triangolare non riuscirà a • 
produrre grandi risultati, viste 
le posizioni delle parti sociali, 
le divisioni inteme al sindaca­
to, l'inesistenza del governo. '•.-•. 

L'unico obiettivo a portata -
di mano, sempre in teoria, è , 
una sorta di accordo-ponte 
sulla contingenza del 1992, 
•sparita» dopo la scadenza del­
la vecchia legge sulla scala 
mobile. Se questo accadesse, ; 
la contesa sul pagamento del- • 
lo scatto di maggio potrebbe ' 
concludersi senza troppi dolo­
ri, nnviando una soluzione più 

generale ai futuri nuovi inquili­
ni di Palazzo Chigi. Ma anche 
questo obiettivo sembra fuori 
portata del ministro del Lavoro 
Franco Marini, l'unico espo­
nente del governo dimissiona­
rio che si sta dando da fare in 
queste settimane. GII Industria­
li, almeno per ora, hanno già 
bocciato l'ipotesi di una solu­
zione transitoria, e lo stesso sa­
rà per i pubblici dipendenti' 
troppo esauste sono le casse 
dello Stato, un'eventuale solu­
zione - si è concluso a Palazzo 
Chigi - verrà trovata nel corso 
del negoziato. --*• 

Ieri, in mattinata, al termine 
del Consiglio dei ministri For­
mica, Carli, Gaspari, Pomicino 
e Marini hanno brevemente di­
scusso della ripresa del nego­
ziato a tre. In sostanza, carta 
bianca a Marini per formaliz­
zare la posizione del governo, 
che verrà resa nota oggi, men­
tre veto assoluto per quanto ri­

guarda possibili -acconti-scjla 
mobile» per il pubblico impie­
go Nessuna grande novità si 
dira che l'obiettivo della politi­
ca dei redditi 0 la riduzione del 
diffcrcn/iale d inflazione, che 
gli automatismi non sono stati 
aboliti il 10 dicembre e che bi­
sogna varare una nuova scala 
mobile per quanto assai più 
leggera di quella «scaduta» 
•Dal primo giugno - ha detto il 
minislro della Tiin/ione Pub­
blica Gaspari - discuteremo e 
vedremo II punto di partenza 
sarà certamente l'accordo del 
dicembre scorso, poi vedremo 
cosa ne verri». Una dichiara­
zione che la dice lunga sulle 
prospettive del negoziato 

Secondo alcune indiscrezio­
ni, l'ipotesi di scala mobile 
•grattata» a cui pensa Marini 
(che escluderebbe Taccon­
ici») e questa un meccanismo 
predeterminato sull'inflazione 
programmata del 4.5% con ca­
denza annuale, che comince­
rebbe a scattare da novembre 
'92. Intanto, mentre nel pome-
nggio si riuniva il gruppo di la­
voro di segrctan confederali di 
Cgil-Cisl-Uil per tentare di ricu­
cire faticosamente una posi­
zione unitaria, il leader della 
Cisl Sergio D'Antoni ha incon­
trato prima il segretano della 
Uil Pietro Lanzza, poi il nume­
ro uno della Cgil Bruno Trcn-
tin Per adesso, però, non sem­

bra che tutta questa attività 
(formale e non) ncsca a dare 
Rrandi frutti Oggi pomenggio 
il «gruppo» discuterà di con­
trattazione e riforma del sala­
rio 

Nel frattempo, la Cgil conti­
nua sulla strada annunciata 
degli scioperi, delle cause e 
dei ricorsi per lo scatto di mag­
gio Ieri al Tar del Lazio è per­
venuto il primo ricorso del sin­
dacalo di Trentin contro la cir­
colare Carli, che ha bloccato il 
pagamento della contingenza 
di maggio ai pubblici dipen­
denti Ancora nel pubblico im­
piego, la Fp-Cgil oggi awierà 
azioni di protesta nei singoli 
luoghi di lavoro, ma veri e pro­
pri sciopcn si faranno solo do­
ve l'iniziativa sarà concordala 
con Cisl e Uil Per il 29 maggio, 
invece, la Filis-Cgil ha procla­
mato un'ora di sciopero dei la­
voratori delle aziende dei set­
tori dell'informazione e dello 
spettacolo (non c'è stata 
un'intesa con Cisl e Uil) : un'o­
ra di fermata per venerdì è pre­
vista per i postelegrafonici del­
la Filpt-Cgil. Il 29 scioperano 
per due ore anche i metalmec­
canici, stavolta umtanamente, 
cosi come unitano sarà lo scio­
pero (sempre venerdì, sempre 
per due ore) milanese dei sin­
dacati del commercio. Altre 
iniziative, molto spesso unita­
ne, sono in programma un po' 
in tutta Italia. 
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L'impegno del Pds su una legge per la contingenza di maggio 

e ^^gresso in Europa 
non- devono pagarlo i lavoratori» 
«SI allo scatto di maggio. Non tollereremo mai che 
l'Italia entri in Europa solo a spese dèi lavoratori». 
Così Achille Occhetto a una conferenza stampa del 
Pds nella quale Fabio Mussi ha ribadito, alla vigilia 
del pagamento delle retribuzioni di maggio, l'impe­
gno a dare una soluzione legislativa alla questione. 
Una soluzione che incomincia a trovare udienza 
nelle tre confederazioni. ... 

ramo N « I N A 
M ROMA. «Si '•' rassicurino 
quanti temono che il nostro 
voto a Scalfaro apra una sta­
gione di consociazione politi-, 
ca. Noi non parteciperemmo • 
mai a un governo che intenda 
far pagare ai lavoratori i costi 
dell'ingresso dell'Italia in Euro-
pa. Anche per questa ragione 
continuiamo a insistere che lo ; 
scatto di contingenza di mag­
gio sia pagato». Cosi Achille 
Occhetto sintetizza ieri la posi-
zione del Pds sulla scala mobi­
le e il posto di tutto rilievo che 
essa ha nelle sue scelte politi-
che. «Di fronte al fatto rilevan- ; 
tlssimo di una disponibilità del 

sindacati - ha continuato il se­
gretario del Pds - a discutere in 
modo serio anche del costo 
del lavoro, la Confindustria ri­
sponde con una odiosa mano­
vra antioperaia. Ciò rappre­
senta una grave contraddizio­
ne rispetto alla necessita di 
una nuova democrazia econo­
mica, di una nuova qualità del 
lavoro e di nuove relazioni in­
dustriali». A .-. 

Ieri il Pds ha voluto cosi riba­
dire il suo impegno sul tema 
della scala mobile in una con­
ferenza stampa che ha visto 
presenti col segretario del par­
tito, Fabio . Mussi, Giorgio 

Ghczzi. Elcna Cordoni, Um-
>' berlo Minopoli, Antonio Pizzi-

nato e Adalberto Minucci in-
,' sieme a numerosi altri parla-

• mentali che si interessano pre­
valentemente delle questioni 
del mondo del lavoro. Si è trat­
tato di una iniziativa che ha 

, luogo alla vigilia, come ha ri­
cordato Fabio Mussi, del gior-

,; no in cui,.milioni di lavoratori 
non troveranno nella busta pa­
ga lo scatto di contingenza. E 
questo dato è tanto più pesan­
te perchè coincide con la noti-

; zia di una nuova impennala 
•', del tasso di inflazione che, se 

le cose non dovessero modifi-
. carsi, contribuirà a aumentare 

ulteriormente la forbice tra sa-
. lari reali e costo della vita. Da 
;qui il sostegno pieno alle ini­
ziative di lotta indette da divcr-

• se organizzazioni di categoria 
a partire da oggi, allo sciopero 
generale dei metalmeccanici e 
alla giornata di mobilitazione 

; dei lavoratori dell'industria per 
, il 29 maggio. Fabio Mussi ha 
• poi detto che «rispetto all'intc-

. sa di dicembre, il Pds ritiene 
: che abbiano ragione i sindaca-
. ti anche perchè nei contratti in 

vigore è contemplata una di-
; namica delle retribuzioni che 
. implica il pagamento della 
contingenza secondo gli attua­
li meccanismi fino alla scaden­
za dei contratti stessi». Il Pds ri-

- tiene dunque che non solo 
debba essere pagato lo scatto 
di maggio ma che la scala mo­
bile vada prorogata fino al '93. 
•In prospettiva - ha spiegato -
Mussi - l'abolizione della scala 

•" mobile, come chiede la Con-
(industria, colpirebbe i lavora- ; 
tori deboli, le donne e milioni ! 

,: di lavoratori delle piccole im-
'.' prese. È sbagliato dunque pen-
; sare a una pura e semplice 
.. abolizione di qualsiasi mecca­

nismo di indicizzazione». -•••• ; , 
•Non pagare il punto di con­

tingenza - ha proseguito Mussi 
- non serve all'impresa che ri-

.. sparmiercbbe appena lo 0,3% ; 
sui costi di produzione, mentre • 

; lo Stato perderebbe 1400 mi-
•• Hardt di gettito fiscale, ovvero 

: • ne risparmierebbe 700 di indi-
.; c'izzazione, ma ne perderebbe 

2100 di entrate fiscali». Allora, 
ha detto ancora il responsabile 
lavoro dei Pds, «se si continua-

H 2 giugno a Torino incontro 
azienda-sindacati di categoria 
Córso Marconi smentisce!. 
ma si temono drastici tagli 

Fiat,ancora 
grande allarme ; 
per roccupazione 

DALLA MOSTRA REDAZIONE 

MICHELE COSTA • 

• 1 TORINO. Sarà il 2 giugno il 
giorno della verità per la Fiat- • 
Auto? Per quella data è fissato ' 
un incontro tra azienda <: sin­
dacati su nuove misure di ta-, 
gllo della produzione. E tutto ; 
lascia presumere che questa ; 
volta la Fiat non annuncerà la ' 
solita cassa integrazione ordi­
naria, che ormai da due anni ;: 

viene inflitta ogni mese a qual- ' 
che decina di migliaia di lavo- -
ratori, ma provvedimenti assai . 
più gravi. Un allarme in tal sen- ! 
so è stato lanciato ieri d.il se­
gretario piemontese della Cgil. * 
Claudio Sabattini, e da altri sin-
dacalisti. A loro volta le segre- ir 
terie nazionali di Rom, Firn, ?• 
Uilm e Fismic-Sida hanno di- ; 
chiarate di non aver ancora ri- ' 
cevuto comunicazioni ufficiali J; 
da corso Marconi, ma si sono 
affrettate a sollecitare un chia- • 
rimento dalla Fiat. •:. •-• ~ :•:- ••'_, 

In ordine di gravità le rr.isure ' 
che l'azienda proporrà potreb- •.' 
bero essere: il prolungamento '"' 
delle ferie estive per tutti i lavo- )• 
ratori della Fiat-Auto: la cassa :, 
integrazione speciale a zero 
ore (che di fatto è l'anticame- : 
ra della mobilità e dei licenzia- ' 
menti) a partire da settembre ; 
per alcune migliaia di lavora-
tori: la chiusura di stabilimenti -
come la Lancia di Chr/asso -•• 
(dove non sono previste prò- • 
duzioni sostitutive degli attuali ' 
modelli «Delta» e «Dedra»), \_ 
l'Alfa di Arese e parte della :' 
Carrozzeria di Mirafiori. . ;»v 

La chiusura di fabbriche sa- ' 
rebbe caldeggiata da dirigenti ' 
della società capogruppo Fiat 
S.pA, che si pongono l'obiet­
tivo di abbattere I costi di un " 
buon 20 per cento, contro 11 ì 
parere dei dirigenti della Fiat- • 
Auto che non vorrebbero dif- -
fondere l'immagine di un'in- ~* 
dustria in preda ad una crisi :' 
catastrofica. È probabile che, '}, 
almeno per il momento, pre- "-' 
valga una linea un po' meno ' 
drastica. La cassa integrazione * 
a zero ore, a differenza di quel • 
che avvenne nella crisi del '.;, 
1980, colpirebbe un numero 
considerevole di «colletti bian­

chi», soprattutto impiegati am­
ministrativi e gerarchie di offi­
cina che non hanno più un 
ruolo essenziale nel nuovo 
modello organizzativo di «fab­
brica integrata». Per quel che * 
riguarda gli operai, le sospen­
sioni a zero ore potrebbero es­
sere spiegate dalla Fiat con ri­
strutturazioni, come i lavori per 
installare nella Carrozzeria di • 
Mirafiori le linee della nuova ' 
utilitaria «Tipo B». •••,<••• — 

Simili giustificazioni non pò- e 
trebberò però occultare il fatto 
che la crisi aziendale si sta ag­
gravando oltre i livelli di guar- ' 
dia. Alle 260.000 automobili 
prodotte in meno nel 1991 se 
ne sono • già - aggiunte altre : 
100.000 nei primi mesi di que- : 
sfanno. In Europa la quota di 
mercato Fiat è calata in due 
anni dal 14,3 al 12.6 percento. 
In Italia, dove il mercato auto­
mobilistico è stabile ed in apri­
le ha toccato addirittura livelli 
record, l'attuale ' andamento 
delle consegne : Fiat, Alfa e ; 
Lancia lascia presumere che a ; 

fine anno ., si • venderanno 
190.000 vetture in meno di due 
annifa. <•'• • ,,i-Z-.: •'',.;•>*'-: ,.'''• ' 

A rendere purtroppo verosi­
mile l'ipotesi di pesanti tagli 
produttivi ed occupazionali 
non è soltanto la crisi di mer­
cato della Rat, ma la stessa 
strategia aziendale, che punta r 
a spostare la produzione delle ! 

utilitarie in paesi dove il lavoro 
costa meno. La nuova «500» 
viene costruita in Polonia. Si 
parla di andare a costruire la • 
•Panda» in Russia e nel Kaza- . 
khstan. Gran parte dei nuovi 
modelli che la Fiat metterà'in 
produzione negli stabilimenti 
italiani nel corso degli anni '90 
sono vetture di cilindrata me- . 
dio-alta. EI programmi produt­
tivi messi a punto dalla Fiat pri­
ma della crisi prevedevano già 
una contrazione dei volumi 
produttivi nel nostro paese, 
malgrado l'apertura di un nuo­
vo stabilimento a Melfi I tagli, 
insomma, diverranno prima o '• 
poi inevitabili, anche se le ven- : 

dite del gruppo conoscessero 
un nuovo boom 

no a colpire i lavoratori, non si 
mobilitano le energie necessa­
rie per imboccare la strada del 
risanamento». Il Pds, che au­
spica una rapida ripresa della 
trattativa tra le parti, «non ac­
cetta che quando essa ripren­
derà non sia ad armi pan», e 
cioè che avendo già perso la 
scala mobile quelle dei lavora­
tori siano già spuntate. «Per 
questo rinnoviamo la richiesta 
- ha detto Mussi - di prolunga­
re la legge di proroga della 
scala mobile». E Giorgio Ghcz­
zi ha poi aggiunto: «Per i dipen­
denti pubblici - auspichiamo 
che il governo accolga le no­
stre proposte trasformandole 
in un decreto legge, che possa 
avere quindi immediata effica­
cia». • •••• • ••: .•::*;••-•-••-,?: 

Anche Stet nel futuro Finsiel 
Nuovi soci per la società 
informatica dell'Iti i 
Fatturato a1.282 miliardi 

; § • ROMA. Sarà un aumento 
di capitale da 100 miliardi, for­
se già entro quest'anno, a por­
tare Stet e.Finmeccanica nel 
capitale Fingici, la finanziaria ' 
di informatfca dell'In, leader ; 
del settore In Italia, seconda in 
Europa. Lo ha annunciato ieri ~ 
l'amministratore delegato Pier ; 

Paolo Davoli. Ma l'ingresso dei • 
' gruppi guidati da Agnes e Fa­

biani costituirà soltanto il pri- < 
mo passo in direzione della 
quotazione in Borsa, probabil­
mente nel 1993. Anche in que- ], 
sto caso verrà lanciato un au- ' 
mento di capitale, sempre di ; 
100 miliardi. Se dopo la quota­
zione a Piazza Affari la mag­
gioranza della Finsiel resterà . 
comunque in mano pubblica. •• 
già dopo II primo aumento di ' 
capitale Tiri scenderà dall'at­
tuale 83,3» al 5 1 * mentre l'ai- b 
troazionista. la Banca d'Italia, 
scenderà dal 16,355 all'11%. . 

Nel futuro della Rnsicl, ha ~ 
spiegato ai giornalisti il presi­
dente Carlo Tedeschini Ijlli, •' 

non vi sarà nessuna alleanza 
- organica con produttori di 

hardware. - Un'affermazione 
' che mira a spegnere sul nasce­

re eventuali ritomi di fiamma 
< dell'ipotizzatomatrimoniocon 

la OLs di Carlo De Benedetti. 
; Secondo Tedeschini Lalli, in­

dustria manifatturiera ed ela­
borazione dati vanno tenuti se-

'• parati per due ragioni di fon­
do: la crescita differenziata tra 
i due settori (356 per l'hardwa-
re, 15% per il software) e la di­
versità delle culture Industriali. -

.La Finsiel, del resto, può 
permettersi di fare la voce 

,.' grossaforte del suoi dati di bi­
lancio: 1.282 miliardi di fattu­
rato di gruppo ( + 29*) , 29,4 

; miliardi di utile netto ( + 12*), 
; 7.300 dipendenti ( + 23%). «Ed 

il ' 92 -d i ce Davoli-sarà anco­
ra migliore». Grazie alle com­
messe della pubblica ammini-
strazioonc/ «La quota privata 
del fatturato è in aumento», ri­
spondono alla Finsiel. : OC.C. 

Controllo sociale negli appalti e applicazione delle leggi vigenti 

I sindacati aprono la campagna 
per la sicurezza nei cantieri 
«Un lavoro per vivere»...e non per morire. Così i sin­
dacati delle costruzioni lanciano una serie di inizia-: 

tive sulla sicurezza nei cantieri, dove muore un lavo­
ratore al giorno. Tra le rivendicazioni, controllo so- ; 
ciale dei cantieri, strutture di vigilanza in tutte le Usi, 
insegnamento della prevenzione nelle scuole e nel­
le università e soprattutto applicare le leggi sugli ap-, 
palti. Domani un convegno a Roma. : :. . 

RAUL WITTENBERQ 

• i ROMA. • Il muratore che 
precipita dall'impalcatura o ri­
mane schiacciato da una ru­
spa, si sa, non è vittima (un 
morto al giorno, ed ogni anno 
un lavoratore su otto s'infortu­
na) del destino. Soprattutto 
nella miriade di piccole impre­
se subappaltatrici è vittima del­
l'inosservanza delle norme sul­
la sicurezza. Ecco quindi i sin­
dacati delle costruzioni (Fillea 
Cgil, Rica Cisl e Fcncal) aprire 
una grande campagna, «Un la­
voro per vivere», che parte do­
mani con un convegno u Ro-

• ma dedicato alla «sicurezza sul . 
1 lavoro nel settore delle costru-
-ZiOni». - . ; , . , . • / . . . . , • • ,::••: 

Ieri il convegno è stato pre­
sentato alla stampa dai massi­
mi dirigenti dei tre sindacati al 

Xnel . Il cui presidente Giusep­
pe De Rita, ha subito accolto la 
proposta di creare un Osserva-

; torio sulla salute e la sicurezza 
. nel lavoro, che darà conto al­

l'opinione pubblica dei risulta­
ti della sua attività quanto me­
no con un rapporto annuale. 

Roberto Tonini- (Fillea). 

Raffaele Bonanni (Rica) • e 
Franco Marabattini (Keneal) 
hanno illustrato le proposte 
che saranno approfondite nel 
convegno di giovedì 28 prossi­
mo. Ad esempio, decisivo per i 
sindacati è intervenire sulla 
struttura formale dei cantieri,. 
nei quali adesso operano mol­
te imprese, gran parte con po­
chissimi dipendenti ciascuna, " 
il che rende impossibile al sin­
dacato il controllo e l'interven­
to. Ebbene, si chiede che il 
cantiere sia considerato una 
sola unità produttiva fornita di 
una rappresentanza sindacale. • 
Inoltre si denuncia ancora una 
volta l'insufficiente vigilanza 
degli organi istituzionali pre­
posti, ovvero le Usi e gli ispet­
torati del lavoro. Da tempo gli 
operatori delle Usi associati al­
la «Snop» chiedono insieme ai 
sindacati che l'ufficio di pre­
venzione sia istituito in tutte le 
Provincie (nel mezzogiorno 
sono praticamente assenti), e 
la vertenza verrà rilanciata. C'è 

' p o i l'interessante rivendicazio­
ne alla Pubblica Istruzione di 
inserire nei programmi d'inse-

; gnamento negli istituti tecnici 
per geometri e nelle facoltà 

,' d'Ingegneria e di Architettura 
la disciplina della sicurezza 
esigenza posta l'anno scorso 
anche da un gruppo di docenti 
universitari. Per non parlare 

. della piaga de i . sub-appalti 
che. lavorando con margini di 

' profitto sempre più ridotti, per 
. comprimere i costi sorvolano 
. sulla prevenzione e ingaggia-

no personale non qualificato 
Comunque * l'urgenza sta 

- ncll'applicare la legislazione 
vigente, mentre il governo de­
ve insistere affinché il Consi-

. glio Cee adotti la Direttiva sulla 
prevenzione ormai pronta E le 
leggi vigenti (in primis, i rego­
lamenti .. dell'antimafia) im­
pongono agli appalti la defini­
zione del piano sicurezza e il 
«bando tipo» deve indicare tra 

. i costi, quelli delle misure per 
la prevenzione. •• . -

l'UNITA VACANZE 

MILANO • Viale Fulvio Testi. 69 
Tel. 02'6423557 - 66103585 

ROMA - Via dei Taurini, 19 
Tel. 06'44490345 

Informazioni presso 
le Federazioni del Pds 
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OSLO BERGEN FIORDI NORVEGESI 
Partenza 16 giugno da Genova con volo spe­
ciale, durata del viaggio S giorni (7 notti) 
quota di partecipazione Tire 1.695.000. 
Minerario: "'-' •..•.-••'•-.-<:-.••%•,•-»: -.-,-, • -.-, 
Genova/Oslo-Bergen-Geirangerfjord-
Sogr>ef]OK^Hantangerfjoni/Oslo/Qenova. 
ta quota comprende: volo a/r, I trasferimenti 
interni, la sistemazione in camere doppie in 
alberghi di lusso e prima categoria, la mezza 
pensione, tutte le visite previste dal program­
ma, un accompagnatore di lingua Italiana 

LE QUATTRO CAPITALI ;1 l ? 
LAGHI FINLANDESI E FIORDI ' 
Partenza 29 giugno da Genova con volo spe­
ciale, durata del viaggio 15 giorni (14 notti), 
quota di partecipazione lire 2.790.000 (sup­
plemento da Roma lire 65.000). -
Itinerario: .v.!-7..<*w>"'.'?'. v^.:- .,-»'* •:•'•. • 
Malla/Oslo-Copenaghen-Helslnki-Stoccol-
ma-Laghl Finlandesi-Fiordi Norvegesl-
OSlO/ltalla. i . >. .".;":,•'v.: ••••• 
La quota comprende: volo a/r, I trasferimenti 
Interni, la sistemazione In camere doppie in 
alberghi di lusso e prima categoria, la mezza 
pensione, tutte le visite previste dal program­
ma, un accompagnatore di lingua italiana 

OSLO CAPONORD ISOLE LOFOTEN 
Partenza 15 giugno e 27 luglio da Genova 
con volo speciale, durata del viaggio 8 giorni 
(7 notti), quota di partecipazione da 
2.290.000 (supplemento partenza da Roma II 
27 luglio lire 65.000). 
Itinerario: •?. ".•• 
Italla/Oslo-lsole Lofoten-Capo Nord-
Oslo/ttalla 7...™- -
La quota comprende: volo a/r, I trasfenmentl 
Interni, la sistemazione In camere doppie in 
alberghi di lusso e prima categoria, la mezza 
pensione, tutte le visite previste dal program­
ma, un accompagnatore di lingua italiana. 

OSLO BERGEN fe^v-Kfe^ v^ ' : 

FIORDI NORVEGESI TELEMARK 
Partenza 6 luglio da Genova con volo specia­

le, durata del viaggio 8 giorni (7 notti), quota : 
di partecipazione lire 1.695.000 (supplemen­
to partenza da Roma lire 65.000). • . . . • • • • -
Itinerario: &#?-r~;~.-»-i>-~. • :••• .-•*•••.:•:•;••••,-:• • •<" 
ltalla/Oilo-Bergen-Telemark-Sognef|ord-
LysefJord-PulpItRok-Oslo/ttalla. 
La quoti comprende: volo a/r, i trasferimenti. 
interni, ,a sistemazione In camere doppie in 
alberghi di lusso e prima categoria, la mezza • 
pensioni, tutte le visite previste dal program­
ma, un accompagnatore di lingua italiana. 

LE TRI: CAPITALI 
CAPOIIORD ' 
FIORDI NORVEGESI 
Partenza 13 luglio da Genova con volo spe- . 
caie, durata del viaggio 15 giorni (14 notti), 
quota di partecipazione lire 3.340.000 (sup-
plemento partenza da Roma lire 65.000). ,. 
Itinerario: -•"•"i'i/iu-x-,->•-••:'->'-^••;*v.•.'.••,» 
Italla/Oslo-Bergen-Helalnki-Caponord-
Flordl Norvege»l-Stoccolma-Oalo/rtalla. ••.-
La quoti comprende: volo a/r, i trasferimenti 
interni, ,'a sistemazione in camere doppie in : 
alberghi di lusso e prima categoria, la mezza 
pensione (un giorno in pensione completa), ^ 
tutte le visite previste dal programma, un 1 

accompagnatore di lingua italiana. -. 

LE QUATTRO CAPITALI 
LAGHI FINLANDESI £ 
E noRDi ;•;;•:';:;,'.:;,,;,:. 
Partenza 17 agosto da Genova con volo spe­
ciale, durata del viaggio 15 giorni (14 notti), ; 

quota d partecipazione lire 2.790.000 (sup- ; 
plemerrb partenza da Roma lire 65.000). ;• 
Itinerario: <"•••' •'•• •'•'•.•'••: '•>-•'••• •.,•.-.•.•.._• ;•,' ''. 
Italla/Oiilo-Copenagiien-Helslnki-Stoccol-
ma-Lajihl Finlandesi-Fiordi Norvegesi-
Oslo/rtalla. , , , . . . , , . - . , •••••-.' ..-•.;..,•; /.•• 
La quoti comprende: volo a/r, i trasferimenti • 
intemi,.<a sistemazione-in camere doppie in 
alberghi di lusso e prima categoria, la mezza • 
pensione, tutte le visite previste dal program- -, 
ma, un accompagnatore di lingua italiana. **.-'! 
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